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Temperatura di ieri: 
min. 19,5 - max. 3*5 di Roma Il cronista riceve 

dalle 19 alle 21 

MENTRE SI ORGANIZZA L'AZIONE DEGLI INQUILINI E DEGLI ESERCENTI 
w 

La C. d. L. chiama i lavoratori alla protesta 
contro l'aumento dei fitti e del servizi pubblici 

Anche l e Consulte popolari p r e n d o n o pos i z ione contro g l i aumenti - Nel c o r s o di una affollatis
s ima assemblea , commerciant i e inquilini del la Garbatella dec idono di non p a g a r e g l i aumenti 

La Camera del Lavoro e le con
sulte .popolari rionali hanno ieri 
preso posizione contro gli aumenti 
dei fitti decretati dall'Istituto case 
popolari, dall 'amministrazione del 
le Ferrovie del lo Stato e dall'INA. 
Nel frattempo, il malcontento g e -

- nerale causato dalle decisioni di 
questi istituti ed enti, si trasforma 
giorno per giorno in azione orga
nizzata degli inquilini e degli e ser 
centi, colpiti indiscriminatamente 
mentre 11 costo del la vita segna 
una nuova corsa al rialzo e c o 
stringe la cittadinanza a nuovi sa
crifici 

« 1 lavoratori, dice il comunicato 
della Segreteria del la C d . L . pro
vinciale, che da tempo si battono 
per conquistare migl ioramenti sa 
lariali e degli stipendi tali da bi
lanciare il crescente costo della v i 
ta ed impedire cosi la progressiva 
riduzione di fatto dei salari e de 
gli stipendi, di fronte a questi nuo
vi gravi aumenti che, in alcuni 
casi, annulleranno i modesti mi
glioramenti ottenuti recentemente 
mentre nella maggior parte dei ca
si peggioreranno situazioni già gra
vi, sapranno dimostrare coi fatti 
la loro decisa volontà di impedire 
che si proceda per una strada che 
porta al l ' immiserimento della po
polazione romana ed all'aggravarsi 
della crisi economica in tutta la 
provincia. 

« La Segreteria della Cd.L. , con
clude il comunicato, invita tutti i 
lavoratori ad intensificare l'azio
ne per la difesa del loro tenore di 
vita contro la politica del gpverno 
•che tende a scaricare sulle masse 
popolari le conseguenze della sua 
folle corsa al riarmo ». 

Mentre la Segreteria de l la C d . L . 
era riunita, al Viale Avent ino con
venivano in un'affollatissima a s -
eemblea i rappresentanti del le con
sulte popolari rionali con la par
tecipazione di numerosi rappresen
tanti degli esercenti e dculi arti
giani. Le denunce sulla misura in
credibile degli aumenti dei Atti per 
gli inquilini e gli esercenti locatari 
de l l ' I .CP. si sono susseguite con 
u n crescendo drammatico. Al gri
do d'allarme lanciato ieri l'altro 
all'assemblea degli artigiani da quel 
falegname che si era v is to aumen
tare il fitto di ben 50 mila lire, si 
sono aggiunte Infinite altre denun
ce. Gli aumenti degl i esercenti 
raggiungono in media il 300-400-
500 per cento del fittto precedente , 
come ne l caso del carboniaio del 
Trullo, il quale ha visto crescere 
la pigione da 4 a 18 mila l ire! Sen
za tornare di nuovo sui flttti de 
gli inquilini per i quali il salasso 
può essere misurato sul 100-120 per 
cento d i aumento . 

Non sorprende, quindi, la rea-
7lone spontanea, a vol te impetuosa 
della povera gente c e l l e borgate e 
del commercianti c.ne v ivono in 
una situazione di crisi. Le assem
blee si susseguono ogni giorno, si 
può d ire ogni ora. Dopo le riunio

ni di cui abbiamo già dato notizia 
nei giorni scorsi è stata la volui 
di Prlmaval le , d o v e gli inquilini e 
gli esercenti si sono riuniti in due 
assemblee dist inte. Assemblee di 
lotto hanno avuto luogo, inoltre, 
alla borgata del Trullo. Da que
ste riunioni è emersa chiara la vo
lontà degli inquilini e dei commer
cianti di non sottostare all'arbitrio 
delPICP. L'assemblea del le con
sulte popolari si è fatta interprete 
di questa presa di posizione e nel 
la riunione di ieri ha approvato 
all 'unanimità la proposta di non 
pagare gli aumenti decretati. L'as
semblea ha deciso inoltre di invia
re dal Piefet to una ddcj .a/ ionp 
accompagnata dall'on. Aldo Natoli 
e di intraprendere un'azione dcciKu 
nei confronti del governo e in par
ticolare dei ministeri the hanno 
approvato il decreto. 

Tra l'altro, in una affollatissima 
assemblea di commercianti e arti
giani tenutasi ieri alla Garbatella 
è 6tato rilevato il modo illegale 
col quale si è proceduto alln decre
tazione degli aumenti. Il decreto 
interministei iale — ha affermato il 
dirigente provinciale del l 'Unione 

artigiani rag. Panosetti — deve e s 
sere pubblicato sulla « Gazzetta 
Ufficiale » per entrare in vigore. 
In ogni modo, ha aggiunto Pano
setti. non si devono pagare gli au 
menti degli afflttti, anche perchè 
la legge concede la facoltà di so-
pnjecedere per un mese il paga
mento del fitto senza incorrere ne l 
la morosità. Nel frattempo bisogna 
agire perchè il provvedimento sia 
revocato, 

Dopo altri interventi e dopo la 
adesione recata all'assemblea da 
alcuni commercianti di Primaval-
le, il dott. Bernini, presidente della 
consulta popolare del'a Garbatella, 
ha proposto all'approvazione un 
ordine del giorno accolto all'una
nimità. Per organizzare l'ajiitazfo-
ne dei commercianti del quartiere, 
l 'assemblea della Garbatella ha no
minato una commissione della qua
le, oltre al dott. Bernini e al s i 
gnor Guglietti, segretario della 
consulta, fanno parte i commer
cianti Meccoli, la signora Miniati. 
D'Ambrosio, Eugeni e Mauiizi. 

A proposito di questa assemblea. 
seguita dai commercianti persino 
dalle finestre della sede del PSI, 

dove il superaffollamento aveva 
raggiunto il massimo, va segnalata 
la ridicola minaccia di un ispetto
re dell' lCP, il quale aveva diffida
to il locatario dei bagni pubblici 
a non ospitare i commercianti in 
quella sede, di proprietà dell'Isti
tuto. Si tratta ev identemente di 
una disposizione tassativa del si
gnor Bagnerà, Presidente dell 'ICP, 
il quale, oltre che esser autore del 
le proposte di aumenti dei fitti 
del le case popolari, ieri si è v o 
luto distinguere per un gesto che 
pascerà nella storia del le buone 
mnnierc: quello di sbattere la por
ta in faccia a una delegazione di 
inquilini del Villaggio Breda. 

Da domani assemblee 
di inquilini nelle borgate 
In relazione all'aumento dei fitti 

delle case popolari per Iniziativa 
delle consulte popolari assemblee 
avranno luogo: mercoledì alle ore 18 
a Laurentina; martedì alle 20 s i Tu
rrito; giovedì alle 20 a Tlburtlno e 
alle 20 al Quartlcrlolo; venerdì alle 
20 a Pletralata; sabato alle 18 al 
Trullo. 

BASTA CON GLI WCllìElsTI : OISKIPLWARK IL TRAFFICO ! 

ieri sono salile a tre le vittime 
dei tragici incidenti dì domenica 

Alle ore 14,35 si è spento infatti il marittimo investito sulla via 
Ostiense — Una donna muore schiacciata da un carro agricolo 

IN MAKtilflE Ah CONVEGNO DI VELLETR1 

Case acqua e trasporti condizioni 
per lo sviluppo turistico dei Castelli 

La Capitale direttamente interessata alta rinascita della zona — La soppressione 
dell' Ente autonomo \ ha l reso \ più • dittale la soluzione dei problemi dei Castelli 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

• I morti per incidenti della stra
da verificatisi nella tragica gior
nata eli domenica, sono saliti a 
tre con il decesso del maritt imo 
Pietro Battistel l i , di 62 anni, abi
tante al chi lometro 13 del la via 
del Mare, il quale aveva avuto 
gli arti inferiori e un avambraccio 
spezzati in un invest imento . 

Il Battistel l i era stato ricovera
to in osservazione al Policl inico 
verso l e ore 20 di domenica. Era 
stato accompagnato da un'auto di 
passaggio e, al posto di polizia de l 
l'ospedale aveva dichiarato che 
verso le 19,30, sulla v ia Ostiense. 
mentre si dirigeva a piedi alla vol 
ta di Roma, conduccndo a mano 
la sua bicicletta a motore, all'al
tezza del posto d i blocco Torrino, 
ossia al nono chi lometro, mentre 
attraversava la strada era .stato tra
volto da una motocicletta che so
praggiungeva a forte velocità. 

Il motociclista, lasciando al suo
lo il povero Battistel l i . gravemente 
ferito, continuava nella sua pazza 

FRA I LAVORATORI DEL COMMERCIO 

Salari di 15 mila lire 
per 12 ore di lavoro al giorno 

Giovani e ragazze sottoposti ad un esoso sfrutta
mento - Violate le leggi sulla previdenza e l'assistenza 

Le condizioni in cui vivono e la
vorano gli addetti al commercio In 
Roma e nella provincia — circa 40 
mila lavoratori — sono state messe 
in luce, in tutta la loro gravità, nel 
corso del recente IV Congresso pro
vinciale della categoria, insieme alla 
decisa volontà dei lavoratori di porre 
fine allo intollerabile stato di cose 
cui la maggior parte di essi è costret
ta a sottostare. 

E* stato, difatti, documentato come 
nelle 22.000 aziende — piccole, medie 
e grandi — del settore, si registrino 
vergognosi episodi di supersfnttta-
mento. particolarmente tra il perso
nale femminile e giovanile: oriri di 
lavoro eccessivamente elevati (in al
cune piccole aziende, i lavoratori tono 
costretti a prestar servizio I n o a 12. 
13 ed anche 14 ore giornaliere), ta
lari di fame che non tengono alcun 
cento del minimi tabellari fissati dal 
Contratto nazionale di Lavoro e che. 
specie per l e donne, si aggirano in
torno alle 15 mila lire *nen»ili. per 
scetidere. non di rado, anche a salari 
di 8, 7 mila lire mensili. E cosi via. 
fr.o al più assoluto disprezzo da par
te del datori di lavoro della :eelsla 
i r n e previdenziale ed assUtrnxia'e. 
•rulla maternità ecc. 

Di fronte a questa diluizione, e 
emersa la volontà sempre più decisa 
e consapevole del lavoratori del com
mercio df migliorare la propri-i orga
nizzazione sindacale per poter con
durre con successo la lotta per ette-
nere n rispetto del mintati tabellari 
e delle leggi sulla previdenza sociale. 
la modifica di alenai Istituti del con
tratto nazionale di lavoro, ormai su
perati. la riduzione delle distanze re
tributive tra nomini e donne, una 
maggiore tutèla del lavoro giovanile. 
aumenti salariali per tutto il settore 

In questo senso. O Congresso ha 
rivolto un appello a tutti 1 lavora 
tori del settore perchè si jnlscano 
attorno ad un programma comune in 
teso a strappare all'esosità padronale 
migliori condizioni salariali e norma 
Uve. 

Per ottenere ciò — rileva la mo
zione conclusiva del congresso è fon 
damentale ottenere un rapido poten 
ziaroento quantitativo e qualitativo 
dell'organizzazione sindacale unitaria. 
Pertanto I lavoratori hanno deciso di 
prendere occasione dalla celebrazio
ne del SO. compleanno del compagno 
DI Vittorio, Segretario generale della 
CGIL per compiere un primo passo 
in questo senso: impegnandosi a re
clutare nulle nuovi organizzati nel 
sindacato unitario di categoria. 

13 persone sul lastrico 
per l'argine del Tevere 

Tredici persone sono state gettate 
sul lastrico In seguito alla distru
zione di due casette che sorgevano 
sulla sponda destra del Tevere, fra 
Ponto Storto • Punto Flaminio, d i -
struztoa» «frettoata dal Genio Civile, 

con il concorso della polizia. Le case 
sono state demolite per far posto alla 
costruzione di un argine del fiume in 
muratura, i cui lavori sono attual
mente in corso. Si tratta di due pic
coli edifici, provvisti di impianto idri
co ed elettrico, per abbellire e mi
gliorare i quali erano state spese 
da parte delle tre famiglie che li abi
tavano alcune centinaia di migliaia 
di lire. I capifamiglia sono due im
piegati dello Stato e uno privato 
p a parte delle autorità non è stato 
fatto assolutamente nulla per dare 
agli sfrattati un nuovo alloggio. Il 
fatto ha destato la più viva indigna
zione fra gli abitanti di Ponte Mil-
vio. Costruire 11 muraglione del Te
vere. infatti, è giusto. Ma non è giu
sto cacciar di casa tredici persone, 
infischiandosene' dello loro sorte. 

Precisazione 
SI preelsa che la diffida apparsa 

sull'Unità di giovedì 31 Inetto aoa 
riguarda II compagno Flamini Mario 
fa Giuseppe di anni SS nato a Stoma 
ed iscritto al nostro Partito fin dal 
1M4. attualmente in possesso della 
tessera a. 1MC3SC rilasciata dalla se
zione di Torpirjiattara. 

corsa, senza curarsi neppure' -di 
sincerarsi della gravità del suo 
stato e di prestargli s«cCor.~o. L'u
nica sua preoccupazione è -itata 
quella di rimanere sconosciuto, pa
ventando l e conseguenze che gli 
sarebbero derivate dall ' incidente. 

Ieri al le 14,15, nonostante le pre
murose cure dei sanitari, il Batti
stelli , in seguito ai le numerose l e 
sioni riportate nel l ' investimento, 
rcssava di v ivere . 

Al Policl inico è deceduta al le 
10.15 di ieri anche la settantaset
tenne Nazzarcna Cecconi. abitante 
a Genazzano in via S. Paolo 5, la 
quale, venerdì scorro, sulla piazza 
del paese, era .stata investita da 
Un carro agricolo trainato da Un 
caval lo . La povera vecchia aveva 
riportato la frattura del femore si
nistro e altre lesioni che le sono 
state letali . 

Continua così a salire il triste 
bilancio di queste ultime tre o 
quattro domeniche, nel le quali. 
complessivamente, oltre al le dec i 
ne e decine di feriti sono stati re -
Rlstrati ben nove morti in inciden
ti de l traffico che. ne l le giornate 
festive d iv iene sempre più caotico 
e pericoloso. Abbiamo Ria più vo l 
te gettato un grido d'allarme per 
quel che riguarda questo proble
ma e. nonostante le prime misure 
che in effetti sono state prese con 
l'aumentata vigilanza del la « stra
dale - .sulle a r t e r e nazionali o c o 
munque di maggior traffico, non ci 
sembra che sia stato affrontato con 
la oculatezza dovuta. Ev identemen
te non basta accertarsi che tutte l e 
macchine s iano munite dei segnali 
e de l l e luci indispensabili , di frec
ce e lumini , non basta neppure far 
fioccare contravvenzioni per uno 
.scappamento aperto o per una 
lampadina fievole: qui la situazione 
è tale che necessitano mi.sure 
straordinarie di disciplina stradale. 
da attuarsi con energia e che ser 
vano da monito esemplare. N e va 
del la incolumità di molte v i t e 
umane . 

• a lire e un asciugamano. Si tratta. 
probabilmente. di un bambino ri
tornato da una caluma estiva, op-
oure recatosi in gita con i genitori. 
E' facile prevedere, comunque, che 
l'avventura nel piccolo Ennio finirà 
entro stamane e nel modo più felice. 
col riabbracciare, cioè, il babbo e 
la mamma. 

Gioielli per cinque milioni 
rubati in una gioielleria 

Un grosso colpo è stato effettuato' 
ieri a Civitavecchia, con il noto si
stema del « buco >. da alcuni ladri 
rimasti sconosciuti. Approfittando del . 
la chiusura pomeridiana dei negozi. 
i ladri si sono introdotti, verso le 
ore 15. in un negozio di generi ali. 
mentari in via Ccncelle. donde, at
traverso un foro praticato In un muro 
divisorio, sono passati nell'attigua 
gioielleria, asportando oro. orologi. 
pietre preziose ed altro, per com
plessivi cinque milioni di lire. 

La grande importanza che rive
ste per la nostra città la soluzione 
dei vecchi e nuovi problemi dei Ca
stelli mani, ci induce a tornare 
più ampiamente di guanto non ci è 
itato petsibie ieri, sul convegno per 
la rinascita dei Castelli, tenutoti do
menica scorsa a VeHetrì e che è 
deteinato a segnare una svolta dec i 
siva nello svi luppo immediato e 
perfino nelle fortune quasi illimi
tate di questa zona. ' 

Ci troviamo infatti di fronte ad 
uno iniziativa di grande rtspxro, 
scaturita da tutta una situazione 
penosa, per uscire dalla quale gli 
abitanti dei Castelli sentono l'ur
genza di darsi la voce e agire d'a
more e d'accordo, al di sopra e ul 
di là di ogni tendenza politica, al lo 
scopo dt assicurarsi le assicurare 
anche n Roma, direttamente inte-
retsata ai Castelli) un domani pie
no di lusinghiere speranze. 

I Castelli Romani, cori coni* son 
combinati oggi, ranno a rotoli, v i 
vono in uà caos economico, «oda le 
e perchè no, turistico, assurdo, da
te le immense possibilità di sv i lup
po che potenzialmente racchiudono 
e l'abbandono quasi totale in cui 
versano. Il signorotto, il riccone, 
l'industriale, il capitalista — questi 
uomini che hanno il governo in ma
no, — si costruiscono la loro vi l la , 
la circondano di un mura di cinta 
o di filo opinato, e respirano; que
sta gente non respira se non ha at
torno alla casa centinaia di mq. di 
terra. Poi, che conta il resto? I 
Castelli sono sinistrati, ancora do
loranti delle rovine della ouerra, 
in piena crisi di alloggi, senz'acqua, 
lenza strade praticabili? Il signore 
Viene qui per riposare, salturiamen-
tr: va e riparte con la sua lussuo
sa automobile; non è interessato 
alla vita dei Castelli. Ecoc perche In 
gente dei Castelli, pur dopo vn pro
digioso sfor-.o di ricostruzione, s'> 
viene a trovare in uno stato d> 
comnlito abhniidono. 

Per ovviare « onesta tifciiria; \et 
coordinare gli sforzi e Ir iniziativ» 
di rinascita fu costituto MI paio di 
anni fa l'Ente autonomo dei Castel
li che apportò notevoli benefici alla 
zona tra cui, per esempio, la istitu
zione delle autolinee della Stefer 
che hanno dato un contributo, sìa 
pure i»i*'t//icieiite alla soluzione del 
problema del le comunicarlo™' tra 
Roma e i Castelli. 

Si cominciava a far qualcosa, an
zi era quasi varato e approvato il 
progetto per costruire il grande ac-
quedbtto dei Castelli; c'era tutto un 
fervore di iniziative e di opere; 
ecco allora il colpo di scena: il Pre
fetto sopprime l'Ente, come - inuti
le doppione - , dal momento che c'è 
perfino un Ente per il Turismo, e 
successivamente, per giustificare il 
suo operato, in una lettera rivolta 
ai sindaci, sostiene che l'Ente non 
avera motivo di esistere, dal mo
mento che ci sono i comuni e il Go
verno. 

Questa situazione drammatica in 

cui versano oggi i Castelli, è stata 
confermata, con accenti agghiac
cianti, dai vari oratori che hanno 
preso ,!a parola nel corso del con
vegno, - » * . • • . 

Situazione tragica, i stato anzi di
chiarato a p iù riprese e il termine 
non è esagerato. 

lì problema edilizio 
Come prospettare il problema tu

ristico dei Castelli — ha dichiarato 
il vice-sindaco di Albano, dr. Co
sentino — se vi son tante case sini
strate, se nel Comune di .Albano 
giacciono ben 304 domande di fa
miglie che chiedono un tetto qual
siasi, se ogni giorno vengano getta
te sul lastrico e condannate a viver 
nei tuguri come bestie tanta gente? 

lioni di lavoro. Dove sono andati a 
finire questi 400 rul ioni? II sindaco 
d. e. promette altri 700 milioni di 

lavoro: dove sono tutti questi mi 
Ifont"? C'è una ondata di sfratti che 
fa paura. Questa gente promette 
per arraffar voti e poi non mantie
ne le sue promesse, com'è ormai 
noto. 

Con questa anarchia amministra 
tiva e con questo disinteresse e tal
volta boicottaggio delle autorità 
centrali è necessario un organo 
propulsore che ravvivi e coordini 
le iniziative e costringa il governo 
u versare i fondi per realizzare i 
programmi concertati per la Rina
scita dei Castelli. Por queste ragio
ni è stato vivamente applaudito 

jP*ìW£"A2a:' 

Lira tirile rondi ioni essenziali per lo s \ i luppo dei Castelli è quel la 
del miglioramento dei trasporti affidati ancora in massima parte a 
questi vecchi tram del la Stefer che compiono dei brevi percorsi in 
un tempo eccess ivo: Rocca di Papa ore 1,30, Frascati un'ora, Albano 

50 minuti, Vel letri un'ora e 40 minuti 

Come parlare di turismo, se ad Al
bano, che dal '39 ha quasi raddop
piato la sua popolazione, oggi vie
ne erogato metà della quantità di 
acqua che al imentava allora la re
te? 

Ad Ariccia, idem: non vi son ca
se, 300 famiglie hanno inoltrato 
demanda per un al localo , e sono.in 
corso ben 120 sfratti! Sfratti ad 
Ariccia, come ad Albano, come a 
Genzano. come e. Lanuvio, ovunque. 

E Frascati, il classico dei Castel
li? A sentire il consigliere Capita
no — e ciò è obiettivamente auten
tico — anche qui si vive in un ma
re dì guai. Ben 900 famiglie son 
senza casa, ammassate come bestie 
nei tuguri: 400 sfratti in corso. 

Viene il ministro Compiili , du
rante le elezioni, promette 400 mi-

Un bambino smarrito 
al lungotevere namhrio 

Un bambino di cinque anni è sta
to trovato piangente davanti al nu
mero civico 49 del lungotevere Fla
minio. verso le ore 16.20 di Ieri, e 
consegnato alla polizia, n fanctullet-
to. che indossava un paio di calzon
cini e una giacchetta di tela blu. 
con ricamate le Iniziali C J , una 
maglietta celeste a righe bianche e 
scarpette da ginnastica, ha dichia
rato di chiamarsi Ennio Catanxet-
ti, ma non ha saputo precisare il 
proprio indirizzo. Egli portava con 
sé un sacchetto, sul quale sono ri
camate le iniziali CM. Nel sacchet
to c'erano biscotti, caramelle, tren 

ALCOOL E PROFUMI IN FIAMME AL VIALE DELLA REGINA 

Danni per sette milioni di lire 
nell'incendio di un loborotorio 

Un corto circuito sarebbe stato la causa del grave sinistro 

L'INGEGNOSA TRUFFA DI UN 79ENNE 

Venti brillanti sostituiti 
con pezzettini di vetro 

Due truffe Indubbiamente Int igno 
se sono state consumate, con lo 
«1 sterna da un vecchietto, di aspstto 
assolutamente Innocuo, ma dotato di 
una scaltrezza diabolica e dt una 
faccia tosta che non toma.concor
renza. 

Il 21 luglio scorso, n sig. Natale 
Pollastrini, abitante in via Rasella 153. 
ha denunciato di essere stato «alleg 
gerito» di venti brillantinl. del va 
lore complessivo di 400 mila lire, £» 
un vecchio basso, calvo, vestito con 
dignitosa modestia, dell'apparente età 
di circa settant'anni. 

n vecchio si era presentato al Pol
lastrini in seguito ad una Inserzione 
economica, da quest'ultimo fatta pub
blicare s a un giornate romano, aveva 
osservato con tatui i n i brillanti. In
castonati in due orecchini, chiedendo 
che fossero smontati e posti in una 
busta sigillata e firmata da entrambi. 
Aveva quindi versato una caparra di 
diecimila lire e A era allontanato, 
affermando che sarebbe ritornato 
qualche ora dopo per pagar* te altre 
3W mila lire a per ritirare la pre
dosa merce. 

Il Pollastrini Io aveva atteso a lun

go. ma Invano: a vecchio non si era 
ptùto t to vedere. Meravigliato, i l Poi -
lastttoi aveva lasciato trascorrere 

to. aveva aperto la busta. Invoca del 

no cne O R panett i ut 
trol La metamerie 
dtnwitatuai effettuata, con 
abilita degna dt un preettglatore, dal 
diabolico vecchietto, fl quale al era 
senza dubbio presentato al Pollastri
ni munito di una busta preparata in 
precedenza. 

La polizia è riuscita ad identificare 
fi truffatore. SI tratta del 7senne Eu
genio Esposito Cerasa, una vecchia 
volpa specialista in reati del 
Sempre nel mas* di luglio, con lo 
stesso identico sistema, i l Cerasa ha 
truffato anche il s ig. Vincenzo ScJor-
Uno. carpendogli un tril lante i e l va 
lore di 400 mila lire. In una fotografia 
segnaletica del Cerasa, che gli « stata 
mostrata il Pollastrini ha facilmente 
riconosciuto i l falso compratore. P e 
ro. malgrado 1* ricerche effettuate, il 
vecchietto non è stato ancora arre
stato. Egli è stato pertanto dcaun 
ciato In stato di irreperibilità. 

Un grave incendio s i è verificato 
ieri mattina, alle 11.45. al pianterreno 
dello «Ubile 158 del viale della Re
gina, dove ha sede uno stabilimento 
di profumi di proprietà di Antonio 
Marini, abitante in via Alessandria 
171. Lo stabilimento, nel quale lavo
rano una dozzina di operai, occupa 
una vasta area in un grande edificio 
abitato da numerose famiglie. Nel 
sottosuolo, ha sede una ditta di arre
damenti cinematografici, la casa Fin-
stennacher. 

Circa dieci minuti dopo la sospen 
sione del lavoro e l'uscita degli ope
rai e del Marini, si è verificata l'esplo
sione di una damigiana contenente 
acetone. TJn muro divisorio ed una 
saracinesca che dà in un cortile in
terno sono stati abbattuti dalla vio
lenza dello spostamento d'aria. 

Il fragore dello scoppio provocava 
nel r»!**-*^ H ph* vivo panico. Accorsi 
alla finestra, gli inquilini scorgevano 
minacciose lingue di fuoco e fumo 
nero levarsi attraverso Io squarcio. 
Un autista abitante nel palazzo, i l sig. 
Mario Mattel, ed un commerciante 
che ha la bottega nelle vicinanze, il 
sig. Alvaro MeonI, afferravano un 
estintore e cercavano di entrare nello 
stabilimento, con l'intenzione di af 
frontale l e fiamme, n loro coraggioso 
tentativo non poteva essere pero por
tato a termine, perchè il fumo denso 
e irrespirabile rendeva impossibile 
ringrexso nei locali Invasi. 

Nel frattempo, però, qualcuno ave
va provveduto a telefonare al vigili 
del fuoco. I quali già sopraggiunge
vano a tutta velocità, a bordo di tre 
autopompe. L'opera di spegnlmen 
era motto lunga • tutraltro eh* tacile. 
Tuttavia 1 pompieri riuscivano, con la 
consueta parade, ad Impedii e CTJC il 
sinistro assumesse prò. gravi propor
zioni, localizzando l e fiamme e Infine 
spegnendole. Fino a sera inoltrata. 
pero, è continuato lo sgombero dei 
locali dai materiali infiammabili, al
cool e acetone, che vi si trovavano. 
E* in corso un'inchiesta sulle cause 
dell'Incendio. Si tratterebbe dt un cor
to circuito, che avrebbe provocato Q 
primo focolaio • sneceastvament* lo 

oppio dalla damigiana. I danni sono 
molto gravi. Dovranno esseie effet
tuati costosi lavori di riparazione. 
prima che nello stabilimento possa es 
sere ripresa la produzione. Secondo 
1 primi cacoU. 1 danni si aggirereb
bero sui set. setto milioni. 

Un bambino ferito 
da un ordigno bellico 
Ieri a Marino un bimbo di cinque 

anni è rimasto ferito abbastanza se 
riamente dall'esplosione di un ordigno 
bellico. Si tratto del piccolo Mario 
Glovarrusci, abitante in Contrada 
Rio. fi quale è stato ricoverato in 
osse rv azlon* al Ponclinic* per sosta 
da schegge d'arma da fase* ri «a* 
al voMo, al i* mani, alto braccia • alle 
gambe. 

11 padre Giuseppe, che lo ha accom
pagnato con un'auto all'ospedale ha 
dichiarato che il bambino, verso le 
17. mentre «Uva giocando nei pressi 
della sua abitazione, rinveniva u n or
digno di natura imprecisaU e. incon
scio del pericolo, vi si trastullava. 
rigirandoselo tra le roani. Nel maneg
giarlo. i l piccolo Mario ne provocava 
cosi l'esplosione e una rosa di scheg
ge Io investiva In pieno. 

Le deliberazioni 
risila G i u l i Provinciale 
Nella consueta riunione settimanale. 

la Giunta Provinciale, presieduta dal 
prof. a w . Sotgiu, ha esaurito la trat
tazione di un lungo ed importante 
ordine del giorno. 

Sul vari affari discussi nelTadunan-
ca hanno riferito oltre al Presidente. 
gli Assessori: Bruno. Lordi. Michet-
O.; Loreti. Occhiuto. Salinari. VeDe-
tri. Tucd . 

Unitamente a numerosi provvedi
menti riguardanti il personale la 
Giunta ha. fra l'altro, autorizzato la 
spesa concernente l a fornitura in 
appalto mediante gara, di farina, di 
pasta alimenUre. di olio, di legna 

da ardere agli Istituti Ospedalieri ed 
Assistenziali della Provincia: «osche 
ta spasa di Lire 1.750.000 per l'impian
to di un frigorifero all'Ospizio per 
Cronici di Ceccano. B a deliberato poi 
l'appalto dei lavori di sistemazione 
e manutenzione della strada Pale-
strina-Capranlca per , un importo di 
L. 1-250.000. 

Ha disposto l'esperimento «"asta per 
la fornitura di banchi e suppellettili 
scolastiche per i nuovi locali da 

rendere in fitto per sede di scuo-
>pr " " " . 

sa d i X . 30O mila relativa a materiale 
Fé" approvando nel contempo la spe-

dldattieo e di arredamento occorren
te per l'Istituto « G . Baccelli» di Ci-
viUvecchla. Ha assunto a carico del 
bilancio provinciale roaere della ret
to di ricovero in Ospedale di alcuni 
infermi di mente poveri. 

Dopo avere Impegnato la spesa per 
rassegnazione di un contributo della 
Provincia alla Mostra d'Arte promos
sa dal Circolo « L . Calamatta» di 
Civitavecchia, ha autorizzato l'affitto 
a Via Torre Argentina di locali de 
stinati ad Uffici della Prefettura ed 
na infine istruito numerose pratiche 
di competenza del Consiglio Provin
ciale disponendone la iscrizione al' 
l'ordine del giorno della prima adu 
nanza che sarà tenuto dal Consiglio 
stesso. 

Un quindicenne sconosciuto 
annega nei gorghi del Tevere 

La disgrazia è avreaita ieri saattma al Vako S. Pat4o 

D Tevere ha fatto una nuova v i t 
tima. Alle 11,3» di tori mattina, a 
quindicenne Franco Burri, e fi d i 
ciottenne Antordò Malios, esstrambi 
abitanti al V a k o di B. Paolo, rispet
tivamente nagU edifici G e l » , m e n 
tre prendevano fi bagno sulla riva 
sinistra del Tevere in località Sar-
diania, scorgevano un giovane sui 
quindici anni, di corporatura alta e 
robusta, che. dopo essersi spogliato. 
si tuffava nel fiume. Improvvisamen
te. dopo aver lanciato un grido, lo 
sconosciuto m scompariva, trascinato 

dia corrente. 
Il fatto al era evolto in modo cosi 

rapido, che i l Busti e n Mah^a non 

«ara soccorso aH* sventurato. Non 
rimaneva che Informare il vicino 
cominnanriato. Da quest'ultimo veni 
va chiesto l'Intervento della polizia 
fluviale e del vigni del fuoco, che 
melavano subito sul posto alcune 
motobarche. __ ^ 

Per oltre tre ore. fi fiume e stato 
aastontantenta ed attentamente sran-
dagttato l a lungo • ta largo, par 
un tratto di qualche centinaio di 

metri. Dell'annegato, però, non è sta
to possibile trovar* nets.ina traccia. 
La «fril^g*"' condotto dal 11annusai 
risto S. Paolo non sono nemmeno 
valse a scoprir* il nome del pove
retto. 

Aumentati i prezzi 
degi aitoenfri di faea 

Da parte di alcuna ditta esercenti 
autoservizi di l inea è stato chiesto 
all'ispettorato General* della Moto-
rlsaazton* Civile lvutorlzzaalone a 
maggiorar* da Uro 35 a «re 90 n 
costo d*t trasporti afferenti al per
corsi minimi tassabili. 

LTSpettorato Generale — ritenuta 
la richiesta meritevole di conside
razione — è venuto nella determt-
naalon* di consentire eh* il prezzo 
dei trasporto d a applicar* s u l » a u 
tol inee i n questione, per 1 percorsi 
minimi tassabili, ala elevato da lire 
35 a lire 90. 

l'intervento del compagno Mader-
chi, in ruppresentama della Came
ra del Lavoro di Roma, quando ha 
detto che la C. d. L. si affiancherà 
alla lotta attiva di tutta la popola
zione dei Castelli. ~Se non sapre
mo unire tutte le forze dei Castelli, 
se non porteremo avanti questi pro
blemi con tutta la nostra, energìa, 
ha egli dichiarato, non riusciremo 
ad assicurare la Rinascita dei Ca
stelli ~. 

Il Sindaco di Marino, Del Gob
bo, abbordando il problema delle 
case, cosi si è espresso: 

— In tutti i Castelli vi sono inte
ri rioni, sinistrati dalla guerra, e 
abitati, i quali possono crollare da 
un momento all'altro: dopo tante 
appassionate denunce, resta ora 
completa alle autorità la responsa
bilità di qualche eventuale depre
cabile sciagura... II Sindaco di Gen-
zano, De Sanctis, ha fatto una di
chiarazione più esplicita, asserendo 
che vi sono in quel comune ben 
20 fabbricati pericolanti ì quali 
potrebbero da un momento all'al
tro, specie nella cattiva stagione, 
crollare su un centinaio di fami 
glie. Noi, egli ha detto, disperata 
mente facciamo pressioni presso le 
autorità perchè queste case siano 
riattate d'urgenza, ora, durante l'e
state, prima che l'inverno possa ar
recare una catastrofe. Noi non ci 
limitiamo a scaricare le responsa
bilità: noi imporremo che questi 
lavori siano fatti. Pensate: 600 case 
mancano a Gemano! Sfratti, anche 
qui, a jesa! Quanto all'acqua, oggi, 
egli ha detto, chi viene a costruir 
qui deve comprare l'acqua: l'acqua 
viene a costare una lira il litro! 

La carta di Rinascita 
A conclusone del Convegno è 

stato approvato un O d. G. che re
sterà come la Carta della Rinasci
ta dei Castelli Romani. Formulata 
una protesta « p e r l'atto fazioso ed 
arbitrario con cui il Prefetto di Ro
ma, conformemente alle intenzioni 
del Ministero degli Interni, ha dt-
sciolto l'Ente autonomo per lo svi
luppo dei Castelli, prezioso stru
mento di azione unitaria per la Ri
nascita dei Castelli., l'O. d. G. co
me premessa fondamentale chiede 
alle autorità governative che sia 
estesa anche ai Castelli la legge 
stralcio, quindi pone come obietti 
c i immediati da realizzare: a) pron 
ta applicazione delle leggi esistenti 
sul risarcimento danni di guerra, 
per completare la ricostruzione; b) 
stanziamento dei fondi per la co
struzione di case popolari, INA-ca-
se o per mutui ai comuni e ai pri
vati, per incrementare l'edificio; e) 
rapido passaggio di alcune strade 
da crocidali a statali e da comu
nali a provinciali; d) immediato 
stanziamento dei fondi per la co
struzione dell'Acquelotto dei Ca~ 
stelli; e) sospensione immediata de
gli sfratti. 

L'O. d. G. e un documento che 
pone concretamente per la prima 
trotta la piani/icuzione di alcuni 
problemi dei Castelli secondo un 
piano generale • razionale; proble
mi che vanno affrontati e risolti 
anche con il contributo e la solida
rietà de l la popolazione romana ne l 
l ' interesse stesso della nostra città. 

RICCARDO M A R I A N I 
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CONVOCAZIONI D I PARTITO 
TETRO: 1 ecinriJjm «letti il CIV> Pro

ne* ale domani ali© o.-* 18.30 in YtA. 

RIUNIONI S INDACALI 
ZOILI: Ogqi or* 1S: nunioee CD. :c itd* 
CAVATORI: 0>j<ji or* 18 ritmisaa 0. D. 

in «sedo. 
PENSIONATI: CD. JI aedo oggi ore 9.W 

-.. LA RADIO ~~, 
PROGRAMMA N«!0>MI£ — Gioroah ' 

raJ.o: 7. S. 13. 14. 20.30. 23. 15 -
8.30 Musici I*05«TI — 15: R ut. — 
11.20: Musici di ennen — 12.13: Or-
«•htotri AW:t*b:!« — 17.30: « Ai to- j 
«tri ordini • — 18: • Il Srttoreoto i ' 
Vecena • — 18.30: 11 tonteapormeo — j 
13.4-i: Figlie well* da: • Il tr:«t!» t 
dWl'onor* » ili A!««tndro Scwlitti — j 
19.4.">: LA TOC* dei livontori — 20. > 
HiN'.ra le*i5*ra — 31 : Orcbfntra Bar- ' 
n : m — 21.30: Commerfioraiif « di Re- ( 
ni^i Siaroi — 23.15: Ballabili. < 

SECONDO PR0GRAMMX — Cornai: ri- ! 
da: 13.4.V !5. 1S — 10-11: Muj^a per ; 
tatti — 13; Or(iestr» \c<]e!-ni — 13.30: < 
Cintano gli Infc Spc» — 14,30: Il v- ' 
ro M g«i:c — 14.45: In da* si canta | 
meglio — 15.15: Tanghi — 15.30: tv- > 
nwiijg o Kt \>rdi — 16.30: Tra«mii- ' 
*;oct scialbo eoo ìa BBC — 17.15: V«c: i 
e volti d'America — 17.30: Ballate con | 
no- — 18.45: D°«cni — 19: Bonyitv < 
a*fo«H ato. quarta puntata. — 19.30: \ 
Coaipiesto Cengioli — 30.90: Toc: a , 
mrlodi» di CuNer Cttj — 21: Vent:. ' 
quaranta «r*<ini« — 21.15: Concerto — ', 
22: Il «emulerò — 22.30: Jut — 22.45: < 
CictMii — 53: Siparietto — 23,15: \ 
(Vaipiewo Mirini — 23.<5: Gtauwi — e 
24-1: Ballahili. ; 

TERZO PROGRAMMI - 20.30: Con- < 
reno d: apertura — 31: Struttura dei \ 
•ole — 31.15: Mnsick* di balletto Fia- > 
rect 5cbai:tt: t Li traeed:* de Sileni». 
Manrire Rare! • Dafd'e • C!«» «, prima i 
• aeconoa in.te. .VelI'ioterraHo V> con-
gre««o ji'.ercuioeile dì storia 4«)l'irte , 
(Amsterdam 23-30 Inulto) — 22.30: Pi! 
« Voa-No* iì Pani (ìingnin ». 

« ITALIA-ROMANIA » 

contiene : Gheorghe - Gheorghiu Dej 
Presidente del Consiglio del Ministri 
Romeno pag. 1; IAIC» Pavolini: La ri
forma industriale, pag. 2; Brune 
Schacherl: Gli «a iut i» degli Imperia
listi alla Romania, pag. 5; F.P. Ro
meo: Il problema delle nazionali ti 
coabitanti, pag. 9; Aspetti dell'arte 
popolare: Tappeti e ceramlcne. pag 
11; A. De Bordi: Aspetti della produ
zione letteraria romena nel 1951. pag 
13; Antonio AgnesotU: L'istituto lin
guistico di Ciuf, pag. 14; P . Bruno 
Bucarest città Industriale, pag. 15; 
Istvan Asztalos: Una vittoria amara 
pag. 17; F. Falcone: Un precursore 
della pittura romena d'oggi, pag. 20; 
M. Berlinguer: L'assistenza sociale 
pag. 21; Disegni di bambini per U 
pace. pag. 23; Notizie, pag. 24. 
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ARENA ESEDRA — MODERNC 
lOaKTl 

I SCOTT 
(OI^MBIÀ 

e I I U D 

SCAMPOLI 
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